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DOMANI FESTA DELLA FAMIGLIA

Nella Comunità Pastorale
momenti di condivisione
Dopo il pranzo comunitario incontro all’oratorio s. Zeno

LUNEDÌ 28 AL CENTRO SALESIANO

Giornata della Memoria
e Consulta studentesca
Programma di musiche e brani della Pasqua ebraica

Sabato 2 febbraio, iniziativa nell’Auditorium Cassa Rurale (ore 9,15)

«L’Altromarsupio»: genitori adottivi
e i bambini nell’impegno scolastico
«Che fatica fare i compiti» è il tema della giornata di confronto

La Parrocchia di S. Maria Annunciata, Il Conventino

Dedicazione della Chiesa: terzo anniversario
Memoria del 24 gennaio 2010 quando il Card. Dionigi Tettamanzi, nel venticinquesimo della
chiesa, la consacrò. Nell’articolo della Diaconìa parrocchiale la memoria di questi tre anni

Sono trascorsi tre anni da
quel 24 gennaio 2010, quando il
Card. Dionigi Tettamanzi, nel
venticinquesimo della fondazio-
ne della Parrocchia S. Maria An-
nunciata, consacrava questa no-
stra chiesa. Quella solenne litur-
gia è stata vissuta in modo mol-
to intenso e con grande parteci-
pazione della comunità cristiana
che si era preparata con un tri-
duo di riflessione e preghiera.
La Diaconia di questa comunità
ha pensato di dare particolare
rilievo ad ogni anniversario che
viene celebrato. Si è voluto ini-
ziare un cammino per aiutarci,
anno dopo anno, a comprende-
re i simboli presenti nella chie-
sa e i segni che si compiono nei
vari riti liturgici. Cammino ini-
ziato dal Fonte Battesimale,
che raccoglie in sé un elemento
vitale, “l’acqua”. I vari significa-
ti legati all’acqua non sono
estranei al mondo della Sacra
Scrittura come ci ricordano le
pagine dell’Antico Testamento,
dalla creazione alla nascita del
popolo d’Israele.

Nei Vangeli la prima immagi-
ne che ci aiuta a riflettere è l’i-
cona del Battesimo di Gesù; che
viene immerso da Giovanni nel-
le acqua del fiume Giordano; nel
dialogo con la Samaritana, Ge-
sù promette una sorgente d’ac-
qua viva che zampilla per la vi-
ta eterna. Nell’ultimo giorno del-
la festa delle Capanne, Gesù di-
ce che dal suo grembo sgorghe-
ranno fiumi di acqua viva, sim-
bolo del dono dello Spirito San-
to. Dal suo fianco trafitto sulla
croce uscirà sangue ed acqua,
segni dell’Eucaristia e del Batte-
simo.

L’acqua è il primo simbolo che
incontriamo all’inizio della no-
stra esperienza sacramentale e
della nostra vita cristiana. Col
battesimo noi siamo immersi
nell’acqua e nello Spirito e l’uo-
mo vecchio con il suo peccato
viene sepolto con Cristo è con
Lui risorgiamo a vita nuova. Dal
grembo fecondo della Chiesa di-
ventiamo membri del popolo sa-
cerdotale, profetico e regale. 

Il secondo anno il nostro
sguardo si è rivolto all’Ambone,
imbandito e pronto ad accoglie-
re il Libro della Parola, luogo
dell’annuncio della Buona e
Gioiosa Notizia di Dio. L’annun-
cio per eccellenza che porta a
compimento tutte le profezie è
quello dato il mattino del giorno
dopo il sabato alle discepole di
Gesù, che in lacrime, si recano al
sepolcro: “Perché cercate tra i
morti Colui che è vivo? Non è
qui, è risuscitato”. L’ambone è
dunque il simbolo del sepolcro
vuoto sul quale siede l’angelo del
Signore, messaggero della Pas-
qua per la comunità cristiana di
tutti i tempi. Durante la procla-
mazione della Parola, l’ambone
resta in secondo piano come un
semplice strumento. Il primo po-
sto è tenuto dal Libro della Pa-
rola e dal lettore. Una volta pro-
clamata la Parola, l’ambone re-
sta il segno della Parola di Dio.
Terminata la proclamazione del
Vangelo e dopo che il celebrante
ha baciato il Libro, questo viene
esposto davanti all’altare e tutta
l’assemblea si appresta alla vene-
razione con il bacio alla Parola. 

Nel terzo anniversario la no-
stra attenzione è andata all’Al-
tare. Tutti abbiamo ancora pre-
sente quell’ampolla piena di olio
del Sacro Crisma, profumo di
Cristo, che con intensità di fede,
il Vescovo Dionigi versava su
questo altare , sacramento di
Cristo. Gesù, l’Unto del Signore,
catturato nell’orto degli ulivi, nel
luogo detto Getzemani, cioè
frantoio delle olive, fu spremuto
dalla Passione, per l’olio Santo
che è lo Spirito di Dio, donato a
tutti. L’altare, è simbolo di Cri-
sto, pietra su cui edificare la
chiesa, altare del sacrificio uni-
co ed eterno, trono dell’Agnello
immolato, profezia dell’altare
d’oro del cielo descritto nell’Apo-
calisse, tomba del Signore da cui

scaturisce la vita senza fine.
L’altare è la mensa ove viene

portato il pane ed il vino che di-
ventano Corpo e Sangue di Cri-
sto e poi distribuiti ai fedeli. E’
un banchetto nuziale dove nel
sangue di Gesù, crocifisso e ri-
sorto, viene rinnovata la nuova
ed eterna alleanza, come ai pie-
di del Sinai. Mosè per conclude-
re l’alleanza con Dio prese il san-
gue delle vittime sacrificate e
asperse l’altare che rappresenta
Dio e con lo stesso sangue asper-
se il popolo riunito. Per il suo si-

gnificato di mensa l’altare è co-
perto da una tovaglia bianca,
che viene tolta il giovedì santo,
lasciando l’altare nudo come
Cristo spogliato da ogni veste.
L’altare rimanda alla simbologia
della croce che, in un inno anti-
co, viene definita “altare”.

Dall’altare si innalza la pre-
ghiera, intorno all’altare si radu-
na la comunità. Qui si ricon-
giunge la Storia sacra: il Padre
,come Abramo, offre suo Figlio,
coinvolgendo l’intera assemblea
in un mistero di morte e di ri-

surrezione.
Per tutto questo quando i Mi-

nistri entrano in chiesa per cele-
brare l’Eucaristia, baciano l’alta-
re all’inizio e alla fine della cele-
brazione. Giovedì sera, il nostro
altare è stato venerato con l’in-
censo e con il segno semplice e
intenso dell’affetto umano, il ba-
cio, prima da parte del sacerdo-
te e poi da tutta l’assemblea. E’
il bacio che la Chiesa sposa do-
na a Cristo sposo. 

La Diaconia parrocchiale

Lunedì 28 gennaio la Consulta provinciale studentesca di
Bergamo d’intesa con l’Ufficio scolastico territoriale di Berga-
mo con il sostegno dell’Amministrazione comunale e dell’uffi-
cio cultura di Treviglio promuove e organizza un evento dove
parola e musica saranno evocatrici di memoria, grazie alla par-
tecipazione del gruppo artistico ‘Stelle erranti’, che proporrà
musiche e brani della pasqua ebraica sotto il titolo di ‘fummo
schiavi in Egitto’ cantata da Pesach. L’appuntamento per que-
sta iniziativa che rientra nell’ambito della Giornata della Me-
moria è all’Auditorium del Centro salesiano don Bosco di
Treviglio con inizio lunedì 28 gennaio alle ore 10,30 e termi-
ne alle 12,30. E’ prevista la partecipazione di tutti gli istituti
superiori di Treviglio con una rappresentanza di 30 persone tra
studenti e docenti di ciascun istituto nonché di studenti rap-
presentanti in consulta provinciale studentesca degli Istituti su-
periori di Treviglio, Caravaggio e Romano di Lombardia.

LE ISCRIZIONI SCOLASTICHE

Sportello del Comune in aiuto
a chi non ha il computer

Da quest’anno le iscrizioni alle scuole primarie e secondarie -
medie e superiori - si fanno solo on line, accedendo al sito del
ministero. Ma l’esordio di questa idea “2.0” non è stato dei mi-
gliori: già lunedì, primo giorni di attività, il sito era già out per-
ché non era in grado di sopportare un numero troppo elevato di
accessi. Oltre ai problemi “tecnici” del ministero, permangono i
problemi “tecnologici”: non tutti i cittadini hanno la possibilità
o la capacità di accedere ad internet, molti non hanno ancora
un pc e non tutti hanno dimestichezza con i computer. Proprio
per questo il Comune di Treviglio ha attivato uno sportello, con
sede al primo piano della Biblioteca centrale di vicolo Bicetti,
per aiutare i genitori nella compilazione delle iscrizioni on line.
Ai genitori sarà affiancato un operatore. La Biblioteca, in accor-
do con gli istituti scolastici e l’Ufficio Istruzione dal 31 gennaio
al 27 febbraio offre quindi un servizio gratuito di assistenza per
il disbrigo di queste procedure attivo da martedì a sabato dalle
martedì a sabato dalle 9:30 alle 12.30. Il martedì è attivo anche
durante il pomeriggio: dalle 14.30 alle 17.00. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contattare l’Ufficio Cultura ai numeri
0363/317506 502 o la Biblioteca ai numeri 0363/317512 515 504. 

R.C.

L’associazione di solidarietà
familiare ‘L’Altromarsupio’,
composta da genitori adottivi,
organizza - nella mattina di sa-
bato 2 febbraio - un incontro
pubblico dal titolo ‘...Che fatica
fare i compiti!!!’, incontro aper-
to a tutti, trattandosi di una cri-
ticità  che riguarda tutte le fami-
glie, adottive e biologiche. In
questo titolo si è voluta conden-
sare la fatica che tanti bambini
incontrano nell’affrontare l’im-
pegno scolastico, fatica che si
prolunga poi a casa nello svolgi-
mento dei compiti, ma anche la
preoccupazione dei genitori di
fronte alle difficoltà manifestate
dai propri figli. Le relatrici
dott.ssa Francesca Mazzon e
dott.ssa Ariella Tomaselli, psico-
loghe specializzate in disturbi

dell’apprendimento e psicologia
scolastica,  esporranno, anche
rispondendo alle domande del
pubblico, come affrontare,
quando intervenire e quali stru-
menti usare affinché l’esperien-
za scolastica sia una gioiosa co-
struzione e scoperta di saperi e
non un peso gravoso per l’alun-
no ed i suoi familiari. Verrà inol-
tre presentato un nuovo proget-
to di supporto alle famiglie, arti-
colato in diversi incontri, poiché
è importante che i bambini tro-
vino in famiglia dei  comporta-
menti coerenti, e gli adulti siano
sereni  e capaci di relazionarsi in
modo costruttivo. L’Altromarsu-
pio, associazione attiva dal 2006,
si pone l’obiettivo di rispondere
ai bisogni delle famiglie su varie
tematiche inerenti l’adozione.

Dalla sua costituzione si occupa
del rapporto scuola-adozione,
ed ha attivato una serie di servi-
zi mirati a comprendere l’origi-
ne del disagio scolastico, affron-
tando le problematiche di rela-
zione e di apprendimento spes-
so correlate. In collaborazione
con il distretto Asl di Treviglio-
Romano di Lombardia ed il pa-
trocinio della provincia di Ber-
gamo nel 2013 ha predisposto
un corso di formazione per inse-
gnanti sulle tematiche adottive
che si svolgerà prossimamente.
E’ membro CARE (Coordina-
mento Associazioni familiare
adottive ed affidatarie in Rete).
L’iniziativa si terrà dalle 9.15 al-
le 12 in via Carcano 15 presso la
Sala Auditorium della BCCT-
Cassa Rurale.

Il Cardinale Dionigi Tettamanzi, allora Arcivescovo di Milano, durante la concelebrazione per la dedicazione della chiesa del Conventino

Domani, domenica 27 gennaio, la Comunità Pastorale
‘Madonna delle Lacrime’ organizza tramite la
Commissione famiglia, la Festa della Famiglia.
Caratteristica della ‘giornata’, il rinnovo delle promesse
matrimoniali nel corso delle Messe nelle parrocchie
cittadine.

Il programma prevede poi il pranzo comunitario presso
l’oratorio sant’Agostino mentre nel pomeriggio un incontro
presso l’Oratorio san Zeno sui temi della famiglia con
l’intervento del presidente del Patronato San Vincenzo di
Bergamo don Davide Rota.


